
 
COMUNE DI ALBIATE 

 

Cod. 10894 

 

Delibera N. 10 del 31/01/2017 

 

Oggetto:APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZZIONE 

(P.T.P.C.) 2017/2017 E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 

L’INTEGRITA’(P.T.T.I.) 2017/2019. 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 L’anno duemila diciassette addì trentuno del mese di gennaio alle ore 18:00 in ALBIATE nella 

Residenza Comunale si è riunita la Giunta Comunale, con la presenza dei Signori: 

 

 

 Presenti Assenti 

CONFALONIERI DIEGO Sì == 

LAZZARIN RINA Sì == 

REDAELLI GIULIO ENEA Sì == 

CONFALONIERI FABRIZIO Sì == 

LONGONI MONICA Sì == 

Totale 5 0 

 

 

Assume la presidenza il Sindaco: Confalonieri rag. Diego 

Assiste il Segretario Comunale: Fiorella dr. Andrea il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Il Presidente, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 



 

 

 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Rilevato che con legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 13 novembre 

2012, n. 265, il legislatore ha varato le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Considerato che tale legge è stata emanata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall'Assemblea Generale dell'ONU 

il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20 e 21 della 

Convenzione Penale sulla corruzione, adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della 

legge 28 giugno 2012, n. 110; 

Constatato che la suddetta legge n. 190/2012 dispone una serie di incombenze per ogni pubblica 

amministrazione; 

In particolare per gli enti territoriali, il comma 60 dell'art. 1 testualmente recita: 

«Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge attraverso intese 

in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, si definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, delle 

regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli enti 

pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita 

attuazione delle disposizioni della presente legge, con particolare riguardo: 

a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione 

della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione 

alla regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica; 

b) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative 

all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all’articolo 53, comma 

3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera a), del 

presente articolo, ferma restando la disposizione del comma 4 dello stesso articolo 53; 

c) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui 

all’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal 

comma 44 del presente articolo.». 

Visto il D.P.C.M. 16 gennaio 2013 contenente le “Linee di indirizzo del Comitato interministeriale 

per la predisposizione, da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica del Piano Nazionale 

Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

Vista la Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica recante “legge n. 190 del 2012 – Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

successive modificazioni previste dal D.L.vo nr. 97/2016; 

Vista la nota dell’ANCI del 21 marzo 2013 “Disposizioni in materia di anticorruzione”; 

Visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 

 



 

Visto il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

Visto il Piano Nazionale Anticorruzione elaborato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, che 

con nota del 12 luglio 2013 è stato trasmesso, per l'approvazione, all’ANAC (già CiVIT); 

Vista, altresì, la “Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 

60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, sancita dalla Conferenza Unificata siglata in data 24 luglio 

2013, con cui le parti in sede di Conferenza Unificata hanno stabilito gli adempimenti di competenza di 

regioni, province, comuni e comunità montane, con l'indicazione dei relativi termini, volti all'attuazione 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dei decreti attuativi (D. Lgs. n. 33/2013, D. Lgs. n. 39/2013, 

D.P.R. n. 62/2013), e dalla quale si evince che, in fase di prima applicazione, gli enti adottano sia il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione sia il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità entro il 

31 gennaio 2014; 

Vista la delibera n. 72/2013 dell'11 settembre 2013 con cui l’ANAC (già CiVIT) ha approvato il 

“Piano Nazionale Anticorruzione” (P.N.A.), predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica e 

trasmesso, per l'approvazione, all’ANAC (già CiVIT) con nota del 12 luglio 2013, corredato di n. 6 

allegati oltre a n. 17 tavole sinottiche, con il quale sono fornite indicazioni sui contenuti e sulla procedura 

di adozione dei piani delle amministrazioni pubbliche, enti locali inclusi; 

Vista la nota del 22 ottobre 2013 pubblicata sul sito internet istituzionale del Dipartimento della 

Funzione Pubblica con cui sono stati forniti chiarimenti relativi alla “Tabella valutazione del rischio” di 

cui all’allegato 5 del P.N.A; 

Vista la delibera dell’ANAC (già CiVIT) n. 12/2014 del 22 gennaio 2014 in tema di organo 

competente ad adottare il piano triennale di prevenzione della corruzione negli enti locali, in cui 

l’Autorità esprime l’avviso che “la competenza ad adottare il piano triennale di prevenzione della 

corruzione, per quanto concerne gli enti locali spetta alla Giunta, anche alla luce dello stretto 

collegamento tra il piano triennale di prevenzione della corruzione e i documenti di programmazione 

previsto dal Piano nazionale anticorruzione, salvo diversa previsione adottata nell’esercizio del potere di 

autoregolamentazione dal singolo Ente”; 

 Visto Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito 

all’Autorità nazionale tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 

al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

Vista la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 dell’Anac che dà nuovi indirizzi per 

l’aggiornamento del PTCP 2015/2017, da attuarsi con l’approvazione del PTPC per gli anni 2016/2018; 

Vista la determinazione nr. 831 del 3 agosto 2016 dell’Anac che dà nuovi indirizzi per 

l’approvazione del PTPC 2017/2019; 

Preso atto delle proposte del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2017/2019 e del 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2017/2019; 

Richiamata la propria deliberazione nr. 11 del 29.01.2016, esecutiva, con cui è stato approvato il 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016/2018 e il Programma Triennale per la Trasparenza 

e l’Integrità 2016/2018; 

Esaminata la Relazione annuale prevista dall’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012 e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione (paragrafo 3.1.1., p.30) sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - periodo 2016/2018, nonché dal Programma Triennale 

per la Trasparenza e l'Integrità - periodo 2016/2018, sezione del predetto Piano, pubblicata e redatta sulla 

base di una scheda standard predisposta dall’ANAC;  

Dato atto dell’obbligo di provvedere all'aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità; 



 

Atteso che, nella formazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017/2019 e del 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2017/2019, come previsto è stato seguito altresì il 

percorso partecipativo al fine di condividere i contenuti del medesimo con gli stakeholders 

dell’Amministrazione, tramite un avviso pubblico con invito ai portatori di interesse (dipendenti, cittadini, 

organizzazioni sindacali, associazioni dei consumatori e degli utenti, ordini professionali e 

imprenditoriali, portatori di interesse diffusi e, in generale, tutti i soggetti che operano per conto 

dell’Amministrazione comunale e/o fruiscono delle attività e dei servizi da essa prestati), a presentare 

eventuali osservazioni, proposte o contributi; 

Preso atto che entro il termine prefissato non è pervenuta in atti alcuna osservazione né proposta o 

contributo al riguardo da parte degli stakeholders; 

Ritenuto di provvedere all’aggiornamento apportando le modifiche necessarie come da 

suggerimenti previsti dalla delibera n. 831 del 3 agosto 2016 dell’Anac al Piano triennale di prevenzione 

della corruzione 2017/2019 e al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2017/2019; 

Esaminato, pertanto, l’allegato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017/2019 e 

Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2017/2019;  

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa; 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss. mm. ii.; 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e ss. mm. ii.; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss. mm. ii.; 

Riscontrata, altresì, la propria competenza, ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 

nonché ai sensi della Delibera dell’ANAC n. 12/2014 che individua nella Giunta Comunale l’Organo 

competente;  

Visto il comunicato dell’ANAC del 27 gennaio 2014 avente ad oggetto “Pubblicazione e 

Trasmissione dei Programmi Triennali per la Trasparenza e l’Integrità” che, per quel che riguarda i 

Programmi Triennali per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI), prevede che “come previsto dalla delibera n. 

50/2013, tutte le amministrazioni sono tenute a pubblicare il testo del Programma triennale per 

l’integrità e la trasparenza sul proprio sito istituzionale nella sotto-sezione “Disposizioni generali-

Programma per la trasparenza e l’integrità”. Nessuna amministrazione è tenuta a trasmettere 

all’Autorità il link alla pagina in cui è pubblicato il Programma”; 

Visto l’art. 19, comma 15, del D.L. n. 90/2014, convertito nella L. n. 114 del 2014, il quale ha 

previsto, tra l’altro, che le funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione, di cui all’art. 1, commi 

4, 5 e 8, della legge 6.11.2012 n. 190, sono trasferite all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

Vista la determinazione n. 831 del 3 agosto 2016 dell’ANAC che prevede che il PTPC non dovrà 

essere comunicato, ma pubblicato nel sito al settore operazione trasparenza, per quel che riguarda i Piani 

triennali di prevenzione della corruzione (PTPC); 

 



 

Con voti unanimi favorevoli legalmente espressi, 

 

D E L I B E R A 

 

1) Di approvare le motivazioni in fatto ed in diritto meglio specificate in premessa, facenti parte 

integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

2) Di aggiornare i vigenti Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Programma Triennale per 

la Trasparenza e l'Integrità e, pertanto, di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione 2017/2019 ed il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2017/2019 che, 

allegati, formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

3) Di consegnare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017/2019 e il Programma 

Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2017/2019, con i relativi allegati, a tutti i  Consiglieri, i 

dipendenti e a tutti i collaboratori a qualsiasi titolo del Comune, anche all’OIV/NdV e al Revisore 

dei conti, al fine di dare massima ed immediata attuazione ai suddetti Piano e Programma e 

eventualmente trasmettere suggerimenti o osservazioni che l’Amministrazione Comunale potrà 

prendere in considerazione e apportare le eventuali modifiche. 

4) Di pubblicare la presente deliberazione e l’allegato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

2017/2019, unitamente al Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2017/2019 nel sito 

internet istituzionale del Comune, nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente” sotto-

sezione “Altri contenuti – Corruzione”. 

5) Di pubblicare la presente deliberazione e l’allegato Programma Triennale per la Trasparenza e 

l'Integrità 2017/2019 nel sito internet istituzionale del Comune, nell’apposita sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Disposizioni generali – Programma per la 

trasparenza e l’integrità”, come previsto dalla delibera dell’ANAC (già CiVIT) n. 50/2013 e dal 

comunicato dell’ANAC (già CiVIT) del 27/01/2014. 

6) Di non trasmettere all’ANAC (già CiVIT) il link alla pagina in cui è pubblicato il Programma 

Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2017/2019, come disposto dalla stessa ANAC (già CiVIT). 

7) Di comunicare l'adozione del presente provvedimento ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 

del D.Lgs 267/2000. 

8) Di dichiarare, con separata votazione unanime favorevole, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, 

vista la prossimità della scadenza dell’adozione del P.T.P.C. 

 

Allegati: 

 

− Allegato A: Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 2017/2019 

− Allegato A1: Organigramma e funzioni gramma 

− Allegato B1: Schede valutazione del rischio 

− Allegato B2: Registro dei rischi (mappatura processi) 

− Allegato C1: Programma triennale per la Trasparenza e l’integrità 2017/2019 

− Allegato D: Codice di comportamento 

− Allegato E: Piano della formazione 

 

 



31/01/2017 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Confalonieri rag. Diego 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Fiorella dr. Andrea 

 

N._________R.P. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Del su esteso verbale di deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all’albo pretorio per quindici 

giorni consecutivi, come prescritto dall’art. 124, c.1, del T.U. n. 267/2000. 

Lì  10/02/2017 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Fiorella dr. Andrea 

 

      COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

 

La presente  copia è conforme all’originale. 

Lì  10/02/2017 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fiorella dr. Andrea 

Comunicata in elenco ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, in  

 

Data 10/02/2017 

 

L’ufficio segreteria attesta che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio comunale dal 

giorno  10/02/2017  al giorno  25/02/2017 . 

 

Lì  10/02/2017 

 

 

L’UFFICIO SEGRETERIA 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno  

21/02/2017  (decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione), art. 134, c.3, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Lì  

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Fiorella dr. Andrea 

 


